
Il processo di globalizzazione
vissuto dal mondo negli ulti-
mi anni, se da un lato ha con-

sentito a vaste aree del mondo di
crescere e uscire da realtà di po-
vertà e sottosviluppo ampliando
le possibilità di commercio mon-
diale e i mercati delle esportazio-
ni, dall’altro ha aumentato le dis-
eguaglianze tra i popoli e ha pro-
gressivamente depauperato le ri-
sorse energetiche ed ambientali
mettendo a rischio l’equilibrio
sociale ed ecologico dell’intero
pianeta, dimostrando anche una
vulnerabilità eccessiva di fronte
agli shock improvvisi e negativi. 

La crisi finanziaria e la reces-
sione mondiale che da essa è de-
rivata, sono le conseguenze di un
modello di crescita non più so-
stenibile, le cui dinamiche nega-
tive esplose nell’ultimo periodo
hanno generato un clima di in-
certezza e paura che ha pratica-
mente paralizzato il mondo.

Alla base di una così prorom-
pente crisi vi è il predominio di
un pensiero unico (dominante sia
in politica che in economia) se-
condo il quale l’arricchimento
personale era l’obbiettivo prima-
rio da perseguire e questo ha de-
terminato una secca scissione tra

benessere collettivo e benessere
individuale, attribuendo, come

detto, a quest’ultimo la priorità
assoluta, senza alcuna cura delle
conseguenze a carico delle per-
sone e delle famiglie e quindi
senza alcun parametro di respon-
sabilità e trasparenza.

Questa logica ha generato di-
versi errori; una politica di inco-
raggiamento ai consumi oltre
ogni ragionevolezza, prova ne sia
l’illusoria politica americana con
cui si è fatto credere alle famiglie
di poter accedere al bene prima-
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Da molto tempo, da trop-
po tempo si parla di cri-
si, delle sue origini, dei

conseguenti danni sociali che es-
sa provoca, ma poco o niente dei
rimedi che bisogna adottare per
affrontarla adeguatamente.

La politica, nei pochi momen-
ti in cui non è impegnata a per-
dere tempo in discussioni sulle
private frequentazioni dei suoi
protagonisti, si è puntualmente

divisa anche nelle analisi e nelle
proposte.

Il governo e la maggioranza
in un primo momento hanno as-
sunto atteggiamenti che denota-
vano sottovalutazione della por-
tata e degli effetti in termini di
impoverimento e di precarietà
sociale, per passare poi a periodi
di eccessiva enfatizzazione degli
indici e delle statistiche quando
questi parevano prefigurare una

leggerissima ripresa.
Di contro l’opposizione, in

tutte le sue componenti, si è li-
mitata a mantenere un atteggia-
mento di negatività permanente,
strumentalizzando i problemi e i
bisogni della gente, alimentando
le paure e condannando come

Quale modello di società per il futuro dopo la crisi?

Intervenire subito a sostegno 
delle famiglie e delle imprese
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In molti affermano che la
crisi che sta colpendo la no-
stra generazione sia ricon-

ducibile a quella che colpì la
popolazione italiana nel 1929:
si tratta, infatti, in entrambi i
casi, di una crisi strutturale cau-
sata da un’inadempienza im-
provvisa e dalla mancanza di li-
quidità; tuttavia è anche vero
che, se una volta erano le im-
prese in fallimento e i soggetti
inadempienti, oggigiorno sono
le famiglie che non dispongono
di risorse economiche suffi-
cienti a pagare gli interessi sui
mutui immobiliari. A differenza
di quanto è avvenuto in passa-
to, però, noi italiani non siamo
di fronte ad una crisi di compe-
titività del nostro sistema paese
o della nostra rete di imprese: è
una vera e propria crisi econo-
mica globale che arriva da mer-

cati lontani dal nostro, tanto
che può essere definita “impor-
tata”. In ciò, dunque, trova giu-
stificazione l’affermazione:
“Quando gli Stati Uniti starnu-
tiscono, il resto del mondo
prende il raffreddore”. 

Nonostante gli annunci otti-
mistici e i proclami con i quali
si sostiene che il peggio sia or-
mai passato, possiamo al con-

trario constatare che la crisi
morde ancora: i rapporti della
Caritas, infatti, evidenziano un
costante incremento nel numero
di coloro che ricorrono a mense
e interventi assistenziali al di
fuori delle forme  sociali previ-
ste dallo Stato. La stretta  sui
consumi e sulle vendite è arri-
vata prima del previsto con
un’intensità tale che, nel giro di
pochi mesi, ha condizionato
profondamente le abitudini di
noi Italiani. 

E’dunque giunto il momento
di mobilitarsi per costringere le
banche affinché prelevino dena-
ro dalle loro casseforti e lo dis-
tribuiscano a coloro che ne han-
no bisogno, in particolare fami-
glie ed imprese.

Andrea Mazza
Segretario provinciale
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È il momento di mobilitarsi

Costringere le banche
ad impegnarsi per superare la crisi

L’Inas e la Filca in prima 
linea per la sicurezza

In materia di infortuni e ma-
lattie professionali, la parola
d’ordine è: prevenzione,

prevenzione, prevenzione. 
È una delle grandi sfide per

l’Inas di domani: capire dove e
come intervenire efficacemente
in presenza di situazioni poten-
zialmente dannose per la salute
e la sicurezza dei lavoratori, an-
ziché aspettare che il danno sia
conclamato; andare noi per pri-
mi a cercare quelle persone che,
molto spesso, non vengono a
cercare il patronato o lo cercano
troppo tardi per scarsa informa-
zione, o perché non sanno rico-
noscere in un disturbo la conse-
guenza delle condizioni in cui
lavorano ogni giorno; e a volte,
purtroppo, non sa farlo nemme-
no il loro medico di famiglia.

E’ in questa direzione che

l’Inas si sta  muovendo. E non a
caso, nei progetti pilota che so-
no partiti nel corso dell’ultimo
anno entra in gioco anche l’al-
tro elemento che è emerso con
forza dalla Consulta Nazionale
e dalle tavole rotonde: la siner-
gia con le categorie della Cisl. 

Con alcune di queste ed in
particolare con la Filca, l’Inas ha
sottoscritto a livello nazionale il
protocollo per portare avanti ini-
ziative di prevenzione delle pa-
tologie tipiche del settore dell’e-
dilizia. 

Il progetto sottoscritto a li-
vello provinciale tra Inas e Fil-
ca consiste nel trasmettere agli
iscritti delle lettere accompa-
gnate da questionari per infor-
marli che, presso le sedi Inas di
Lecce, è possibile fare visite
preventive gratuite con un me-

dico convenzionato, per verifi-
care lo stato di salute del lavo-
ratore e l’eventuale presenza di
una qualche patologia derivante
dall’attività che svolge: ad
esempio uditiva, respiratoria,
muscolo-scheletrica, dermato-
logica. 

La visita, previo appunta-
mento,  è gratuita. 

Se dalla visita si riscontra
una malattia, va accertata la na-
tura professionale con il coin-
volgimento del medico curante
dell’interessato perché la certi-
fichi e valutare la opportunità di
attivare la richiesta del ricono-
scimento all’Inail della malat-
tia professionale per il giusto
indennizzo.

Oronzo Pasanisi
Responsabile Provinciale

Inas Lecce

Sicuri... è bello

L’ esperienza leccese dei
Rappresentanti dei La-
voratori per la Sicurez-

za, sta portando nei cantieri
un’opera di sensibilizzazione
dei lavoratori senza precedenti.

Essa risulta essere efficace
perché è una azione di preven-
zione che si effettua diretta-
mente nel cantiere, attraverso
il dialogo con il lavoratore,
che è circondato di attenzioni
da chi lo rappresenta in mate-
ria di sicurezza, ed è edotto at-
traverso la pratica di quali so-
no i rischi a cui il suo lavoro lo
espone.

All’inizio, lo scetticismo
intorno a noi era tanto, per cui
qualche difficoltà si è riscon-
trata, ma quando si è capito
che svolgevamo prevalente-
mente una azione preventiva
di diffusione della cultura del-
la sicurezza, abbiamo avuto il
piacere di sentire che il nostro
lavoro era apprezzato al punto
che, in circostanze sempre cre-
scenti, era richiesto il nostro
intervento al fine di mettere in
sicurezza il cantiere.

Oggi, dopo 4 anni di inten-
sa attività, possiamo dire, a ra-
gion veduta, che è emersa una
incoraggiante predisposizione
delle imprese a rispettare le
norme di sicurezza, anche se
molto rimane da fare in mate-
ria di formazione ed informa-
zione sia delle imprese che dei
lavoratori.

A questo proposito, la Filca
che mi onoro di rappresentare,
è un Sindacato che mette in
campo, a tutti i livelli, in mate-
ria di sicurezza di sicurezza,
un impegno costante al fine di
contribuire sempre più e sem-
pre meglio alle condizioni di
lavoro dei suoi soci.

Il traguardo dei R.L.S.T.
deve divenire ora più ambizio-
so; la loro attività deve cresce-
re operando in sinergia con gli
enti paritetici del settore e con
le istituzioni preposte, attra-
verso protocolli di collabora-
zione che mirano, nel rispetto
dei ruoli e funzioni, a unire gli
sforzi perché accomunati da
un obbiettivo comune: lavora-
re per la vita ed evitare che si
muoia per lavoro.

Mauro Russo
(A.S.E. R.L.S.T.

Filca Cisl)

Lecce
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Rinnovo contrattuale comparto delle Costruzioni 
Approvate e presentate le piattaforme della Filca-Cisl

Il 27 Ottobre scorso si è ri-
unito a Roma presso l’Audi-
torium di Via Rieti, il Consi-

glio Generale Nazionale della
Filca-Cisl, allargato ai delegati
e alle R.S.U., convocato per
discutere e approvare tutte le
piattaforme per il rinnovo dei
CCNL del comparto delle co-
struzioni (Edilizia – Legno –
Cemento – Lapidei – Laterizi e
Manufatti) predisposte adottan-
do il nuovo sistema di assetti
contrattuali. 

L’incontro romano ha rap-
presentato solo l’atto conclusi-
vo di un percorso lungo e inten-
so, caratterizzato in maniera de-
terminante dalla consultazione
dei Soci Filca e dalla partecipa-
zione ed il dialogo con tutti i la-
voratori, sul tema del nuovo
modello di sistema contrattuale. 

L’intero gruppo dirigente
della Federazione a tutti i livel-
li, dal nazionale alle strutture
territoriali, si è visto impegnato
in questi mesi nella divulgazio-
ne e nella diffusione, in tutti i
luoghi di lavoro, del contenuto
degli accordi sottoscritti dalle
parti sociali - ad eccezione del-
la sola CGIL - sulla riforma de-
gli assetti contrattuali. 

La mancanza della firma, di
una radicata Organizzazione
Sindacale, nell’Accordo Qua-
dro del 22 Gennaio 2009 sotto-
scritto con il Governo da CISL,
UIL con tutte le associazioni del
mondo imprenditoriale, ha pro-
vocato l’effetto di generare con-
fusione tra i lavoratori, rischian-
do di vanificare lo sforzo profu-
so dalle parti sociali firmatarie
nel dare nuovo impulso all’eco-
nomia e rilancio all’occupazio-
ne. 

L’accordo quadro sottoscrit-
to, che sostituisce il precedente
del 23 luglio ’93, se da un lato
favorirà lo sviluppo di relazioni
sindacali basate sulla negozia-
zione e la partecipazione dei la-
voratori agli obiettivi di miglio-
ramento delle attività delle im-

prese, dei servizi e della pubbli-
ca amministrazione, dall’altro
conferma l’originalità del siste-
ma contrattuale italiano, mante-
nendo un ruolo importante e de-
finito dal CCNL, sviluppando
nel contempo la contrattazione
aziendale e territoriale.

Dopo 15 anni si riforma fi-
nalmente il sistema contrattuale
nel settore pubblico e privato,
ponendo al centro due questioni
fondamentali: 1) maggiore tute-
la del potere d’acquisto di sala-
ri e stipendi; 2) estensione a tut-
ti i settori della contrattazione
aziendale o territoriale. 

Con la riforma si garantisce
più tutela del potere d’acquisto
attraverso un indicatore di infla-
zione previsionale (IPCA – In-
dice dei Prezzi al Consumo Ar-
monizzato) più credibile rispet-
to all’inflazione programmata
fissata dal Governo al ribasso. 

Sono circolate delle falsità
a proposito del reale vantag-
gio di tale meccanismo. Riba-
diamo con fermezza che non è
vero che il nuovo indicatore
d’inflazione comporta delle
perdite economiche per i lavo-
ratori. 

Lo dimostrano in modo ine-
quivocabile i dati. Nel periodo
2004-2008 il vecchio tasso pro-
grammato d’inflazione è cre-

sciuto del 9% mentre il nuovo
accordo attraverso il tasso pre-
visionale d’inflazione (IPCA)
avrebbe consentito un incre-
mento pari all’11,3%, cioè il
2,3% in più, circa 600 euro a
vantaggio dei lavoratori. 

Questo significa un meccani-
smo di recupero certo, alla fine
del triennio contrattuale, degli
scostamenti tra l’inflazione pre-
vista e quella effettiva, misurata
con il nuovo indicatore.

Per quanto concerne la con-
trattazione collettiva, invece, si
stabiliscono più certezze come:

– la durata triennale dei con-
tratti nazionali sia per la parte
economica che per quella nor-
mativa; 

– la copertura dei nuovi con-
tratti dalla data di scadenza dei
precedenti; 

– la piena legittimità della
contrattazione di secondo livel-
lo, aziendale o territoriale per
redistribuire gli incrementi di
produttività anche ai lavoratori,
con aumenti salariali integrativi
che saranno incentivati attraver-
so la detassazione e la decontri-
buzione; 

– la previsione nei futuri
CCNL, di un elemento retribu-
tivo di garanzia, nelle realtà do-
ve la contrattazione di secondo
livello non viene effettuata;

– la possibilità di definire at-
traverso la contrattazione, lo
sviluppo della bilateralità per
migliorare le tutele a favore dei
lavoratori;

– la definizione delle regole
per la certificazione della rap-
presentanza delle OO.SS., per
via negoziale, da completare
ora con un’ulteriore intesa en-
tro tre mesi dalla firma dell’ac-
cordo.

Sulla scorta dell’accordo
quadro e delle linee applicative
indicate in quello interconfede-
rale di attuazione, la Filca-Cisl
ha, come detto, predisposto l’i-
potesi di piattaforma per il rin-
novo del Contratto Collettivo

del settore Edilizia. 
Si tratta di proposte concrete

ed efficaci, in grado di migliora-
re la qualità del lavoro e di raf-
forzare i diritti e le garanzie. La
scelta della CGIL di non firmare
l’accordo quadro, e quindi la
mancata accettazione del nuovo
modello contrattuale da parte
della FILLEA, ha impedito il
tradizionale varo di piattaforme
unitarie. Questi alcuni dei punti
salienti della piattaforma che sa-
rà presentata alle controparti:

SICUREZZA: Unicità di
cantiere in capo all’impresa
principale. Costituzione degli
RLST in tutte le province (A
Lecce sono già operativi dal-
l’Ottobre 2005), stesura di un
regolamento nazionale, speri-
mentazione del RLS di sito;

SISTEMA CLASSIFICA-
TORIO: Aumenti retributivi
per lavoratori che seguono un
percorso formativo professiona-
lizzante. Introduzione del V li-
vello per gli operai e passaggio
di alcune figure operaie al livel-
lo superiore;

FONDO ASSICURATIVO
CON FINALITA’ PREVI-
DENZIALE: Attivazione di un
fondo per l’uscita anticipata dal
settore;

POLITICHE INDU-
STRIALI DI SETTORE : Ri-
forma del sistema di certifica-
zione SOA. Assunzione dei
parametri per il rilascio del
DURC per congruità nei lavori
pubblici e privati;

REGOLARITA’ E SUB-
APPALTO: Regolazione delle
forme di precarietà ingiustifica-
ta che mascherano rapporti di
lavoro dipendente (part-time,
stage, lavoro autonomo).

Obbligo, per le imprese sub-
appaltatrici o in sub affidamen-
to, di comunicare alle casse edi-
li l’ammontare del lavoro da
eseguire, la durata del cantiere,
il numero dei lavoratori. Divie-
to di subappaltare oltre il 1° li-
vello;

Donato Congedo
Segretario Provinciale 

Filca-Cisl Lecce

Lecce
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PROTOCOLLI DI REGO-
LARITA’: Contro la malavita
organizzata, inserimento dei
“protocolli di legalità”, di con-
certo con le stazioni appalti e le
istituzioni;

EDILCARD : Costituzione
di una vera, grande prestazione
sanitaria a carattere nazionale,
per rendere maggiormente ap-
petibile l’appartenenza al setto-
re;

PREVEDI: Misure per fa-

vorire l’iscrizione dei lavoratori
al Fondo di previdenza Prevedi.
Prestazione aggiuntiva per tutti
coloro che percepiscono il pre-
mio APE;

BORSA LAVORO: Realiz-
zazione della Borsa Lavoro e sua
evoluzione verso un sistema
compiuto di gestione del mercato
del lavoro (formazione, sostegno
al reddito, ricollocazione);

ENTI BILATERALI: Raf-
forzamento degli Enti di coordi-

namento nazionali per rendere il
sistema più strutturato, per ele-
vare e rendere omogenea la
qualità delle Casse edili, degli
Enti scuola e dei Cpt;

SALARIO : Sulla base del-
l’indice IPCA si richiede un au-
mento salariale al 1° livello (para-
metro 100) di 118 euro, compren-
sivo del recupero del differenzia-
le di inflazione del biennio
2008/2009. La misura massima
dell’Elemento Economico Terri-

toriale è pari al 12% complessivo,
superabile solo in situazioni parti-
colarmente positive, superiori al-
la media nazionale.

Per completezza di informa-
zione pubblichiamo qui di se-
guito il testo integrale dell’ipo-
tesi di piattaforma comprensivo
di tutte le richieste economiche
e normative.

Donato Congedo
Segretario Provinciale 

Filca-Cisl Lecce

PARTE NORMATIVA

L’ultimo contratto nazio-
nale rinnovato ha de-
mandato ad una succes-

siva definizione attraverso in-
contri tra le parti, anche attra-
verso la costituzione di apposite
commissioni, alcune materie
contrattuali.

Fermo restando quanto con-
cordato nel contratto nazionale
in merito al lavoro delle com-
missioni e ai rimandi contrat-
tuali, che sono da portare a
compimento, la Filca avanza le
seguenti richieste.

SICUREZZA

In base alla Dichiarazione
Congiunta dell’art. 87 del
CCNL 18 giugno 2008 si richie-
de l’istituzione, per le materie
normative riguardanti la sicu-
rezza, l’informazione e la for-
mazione professionale, dell’u-
nicità di cantiere in capo all’im-
presa principale.

Tale normativa vale anche ai
fine del rapporto fra imprese
operanti nel cantiere e il CTP.

Ai soli fini della Sicurezza il
Coordinatore per la sicurezza in
fase di esecuzione è riferimento
unico di interlocuzione per
r.l.s.t. e cpt nel cantiere, ferma
restando la possibilità di rap-
portarsi con ogni singola impre-
sa tramite il R.S.P.P..

Rls di sito
Occorre sperimentare nelle

grandi opere la figura del Rls di
sito che opera in collaborazione
con gli Rls delle singole impre-
se eventualmente presenti e con
gli Rlst.

Alla copertura del costo per
lo svolgimento del ruolo, che
dovrà essere svolto a tempo pie-
no, parteciperanno in forma
mutualizzata tutte le imprese
presenti in cantiere.

Modalità, funzioni e regola-
menti saranno definiti nella
contrattazione d’anticipo di cui
all’art. 113 del ccnl
18/06/2008.

Protocollo RLST

Art. 1
Ambito di attività

Per tutte le imprese nelle

quali non si sia provveduto al-
l’elezione dei rappresentanti dei
lavoratori per la sicurezza, le
parti convengono che gli stessi
siano individuati nell’ambito
territoriale.

Art. 2 
Designazione elezione

e nomina
Il RLST è designato congiun-

tamente dalle Organizzazioni
Sindacali territoriali dei lavora-
tori . Tale designazione sarà ra-
tificata in apposite assemblee.
Successivamente le OO.SS. ter-
ritoriali invieranno il nominati-
vo del lavoratore, tramite co-
municazione scritta, all’Asso-
ciazione Costruttori Edili  della
provincia, al Comitato Pariteti-
co territoriale ed all’impresa

dalla quale proviene il lavora-
tore.

Art. 3 
Attribuzioni

Secondo quanto previsto dal
Decreto Legislativo n° 81/08 il
RLST, attenendosi alle modalità
fissate nel presente accordo,
esercita, nelle aziende o unità
produttive ubicate nella zona di
sua competenza, le seguenti at-
tribuzioni:

accede ai luoghi di lavoro in
cui si svolgono le attività delle
imprese;

è consultato preventivamente
e tempestivamente in ordine al-
la valutazione dei rischi, all’in-
dividuazione, programmazione,
realizzazione e verifica della
prevenzione nell’impresa ovve-

Ipotesi piattaforma per il rinnovo
CCNL Edili Industria 2010/2012



ro nell’unità produttiva;
è consultato sulla designazio-

ne degli addetti al servizio di
prevenzione, all’attività di pre-
venzione incendi, al pronto soc-
corso, all’evacuazione dei lavo-
ratori e del medico competente;

è consultato dal Comitato Pa-
ritetico Territoriale e dall’Ente
Scuola in merito all’organizza-
zione della formazione;

riceve, in occasione degli ac-
cessi ai luoghi di lavoro, le in-
formazioni e la documentazione
inerente la valutazione dei rischi
e le misure di prevenzione rela-
tive, nonché quelle inerenti le
sostanze ed i preparati pericolo-
si, le macchine, gli impianti,
l’organizzazione e gli ambienti
di lavoro, gli infortuni e le ma-
lattie professionali;

riceve le informazioni prove-
nienti dai servizi di vigilanza;

promuove l’elaborazione ,
l’individuazione e l’attuazione
delle misure di prevenzione ido-
nee a tutelare la salute e l’inte-
grità fisica dei lavoratori;

formula osservazioni in occa-
sione di visite e verifiche effet-
tuate dalle autorità competenti;

partecipa alla riunione perio-
dica di cui all’art. 35 del D.Lgs
81/08;

fa proposte in merito all’atti-
vità di prevenzione;

con nota scritta avverte il re-
sponsabile dell’azienda dei ri-
schi individuati nel corso della
sua attività;

può fare ricorso alle autorità
competenti qualora ritenga che
le misure di prevenzione e pro-
tezione dai rischi adottate dal
datore di lavoro ed i mezzi im-
piegati per attuarle non sono
idonei a garantire la sicurezza
durante il lavoro;

può chiedere la convocazione
di riunioni periodiche di pre-
venzione e protezione dai rischi
secondo quanto previsto dal-
l’art. 35 del D.Lgs 81/08;

il RLST informa i lavoratori
dei rischi riscontrati durante
l’accesso al luogo di lavoro; a
tal fine l’impresa deve provve-
dere alle opportune agibilità.

Il rappresentante territoriale
per la sicurezza ha accesso, per
l’espletamento della sua funzio-
ne, al documento di all’art.
17del D. Lgs. n° 81/08, nonché

quanto previsto al punto r) del-
l’art. 18 del D. Lgs. N° 81/08 .

Per la durata dell’incarico,
durante l’esercizio delle sue
funzioni, il RLST non può com-
piere attività di proselitismo,
così come non può promuovere
assemblee sindacali o proporre
rivendicazioni di natura sinda-
cale ed è incompatibile con le
funzioni sindacali operative.

Art. 4 
Accesso ai luoghi di lavoro

Per quanto riguarda le visite
presso le aziende viene previsto:

il RLST preannuncia e con-
corda con l’impresa la visita che
ha programmato di effettuare; il
diritto di accesso ai cantieri do-
vrà tenere conto delle specifiche
esigenze organizzative e/o pro-
duttive dell’azienda;

l’impresa è impegnata a ga-
rantire l’accesso al cantiere e la
presenza del proprio responsa-
bile del servizio di sicurezza;

gli RLST sono muniti di ap-
posite tessere di riconoscimento
da esibirsi prima dell’accesso al
cantiere;

agli RLST viene consegnata
copia della documentazione
aziendale di cui al D.Lgs. 81/08
allo scopo di acquisire informa-

zioni in merito a quanto attiene
alla sicurezza ed all’ambiente di
lavoro;

gli RLST sono tenuti alla
massima riservatezza in merito
a quanto acquisito in sede di vi-
sita che potrà essere utilizzato
esclusivamente in relazione alle
funzioni che la legge loro attri-
buisce, fermo restando il rispet-
to del segreto industriale;

delle visite aziendali e degli al-
tri interventi di consultazione vie-
ne redatto verbale, in copia invia-
to all’azienda, da archiviare pres-
so la sede degli RLST. Nel verba-
le vengono riportate le indicazio-
ni e le raccomandazioni in tema
di sicurezza avanzate dal RLST;

le visite degli RLST oltre che
sulla base del programma di la-
voro possono avvenire su ri-
chiesta aziendale , anche per il
tramite e con l’assistenza del-
l’associazioni imprenditoriali
di settore e/o dei dipendenti.

Art. 5
Mutualizzazione oneri

RLS Aziendali 
Gli oneri effettivamente so-

stenuti dalle aziende per i per-
messi utilizzati dagli RLS  per
l’espletamento delle loro fun-
zioni, compresa la formazione,
verranno rimborsati alle aziende

previa richiesta da inoltrare alla
Cassa Edile sulla base di appo-
sita modulistica; il rimborso av-
verrà sulla base di un importo
convenzionale orario determi-
nato in ______ ; le richieste di
rimborso devono pervenire alla
cassa entro 60 giorni dalla data
di utilizzo del permesso.

Art. 6 
Controversie

Ogni divergenza sorta tra il
RLST e l’impresa sorta sull’ap-
plicazione dei diritti di rappre-
sentanza, informazione e forma-
zione previsti dalle normative
vigenti, che non sia componibi-
le tra le parti stesse è verbaliz-
zata e, prima di qualsiasi ulte-
riore azione, deve essere sotto-
posta al Comitato Paritetico
Territoriale in qualità di O.P.P.
Ogni controversia va segnalata
alle Organizzazioni stipulanti.

Art. 7 
Numero dei RLST

Il numero dei RLST sarà de-
finito a livello territoriale tenuto
conto dell’ammontare della
contribuzione del numero di im-
prese presso le quali i RLST do-
vranno operare, dal numero dei
relativi dipendenti e dai cantieri
in attività.
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Art. 8 
Formazione

Avuto l’incarico il RLST fre-
quenta un corso di formazione
di 120 ore in materia di sicurez-
za e di salute, sia di natura teo-
rica che pratica.

Il corso di formazione dovrà
tener conto in particolar modo
delle funzioni che il RLST do-
vrà svolgere in relazione alle di-
mensioni ed alla tipologia delle
imprese ed aver riguardo alle
modalità di esercizio del suo in-
carico determinate dal presente
accordo e da quanto previsto
dalle norme di legge e contrat-
tuali.

L’erogazione della formazio-
ne ai RLST è affidata al Comi-
tato Paritetico Territoriale, che
opererà di concerto con l’Ente
Scuola . I due enti definiranno
le modalità organizzative del-
l’attività formativa.

Per i contenuti dei program-
mi formativi il Comitato Parite-
tico Territoriale e l’Ente Scuola
potranno far riferimento ad
eventuali elaborati predisposti
dal Formedil Nazionale e/o dal
CNCTP.

Art. 9
Coordinamento RLS

Il RLST svolge, su indicazio-
ne delle organizzazioni territo-
riali,  le attività di coordinatore
delle RLS eventualmente  pre-
senti nei cantieri e nel territorio.

Art. 10 
Numero RLST

In ottemperanza a quanto
previsto dal T.U. sulla Sicurez-
za D.Lgs. 81/08 in ogni circo-
scrizione territoriale vengono
eletti/designati i RLST secondo
le quantità territorialmente con-
cordate.

I relativi costi mutualizzati a
carico delle imprese compren-
dono e sostituiscono il versa-
mento di cui all’art. 52 del sud-
detto D.Lgs. 81/08 ove effetti-
vamente operanti gli RLST.

Art. 11 
Elezione RLST

In ottemperanza a quanto
previsto dal T.U. sulla Sicurez-
za D.Lgs. 81/08 in ogni circo-
scrizione territoriale vengono

eletti/designati i RLST secondo
le quantità territorialmente con-
cordate.

I relativi costi mutualizzati a
carico delle imprese compren-
dono e sostituiscono il versa-
mento di cui all’art. 52 del sud-
detto D.Lgs. 81/08.

SISTEMA
CLASSIFICATORIO

Oltre al riconoscimento, san-
cito contrattualmente, delle
competenze certificate dal siste-
ma formativo ai fini dell’inqua-
dramento, riteniamo necessario,
da un lato di stimolare la voca-
zione degli operai alla propria
crescita professionale, dall’altro
intervenire per meglio com-
prendere le situazioni già in es-
sere che non sono attualmente
riconosciute.

A tal fine, si richiede :
al lavoratore inquadrato nel

1° livello da almeno 12 mesi,
anche se in diverse aziende, che
perfezioni la propria professio-
nalità con un percorso formati-
vo di 24 ore, con i parametri de-
finiti dal Formedil Nazionale,
verrà erogata una maggiorazio-
ne del 7% della paga base.

il passaggio di alcune figure
operaie al quinto livello retribu-
tivo: 1) per capi specialisti in
possesso di patentino per opera-
re su macchine complesse; 2)
caposquadra di elevata profes-

sionalità che possiede elevate e
consolidate conoscenze tecni-
co-pratiche e che è in grado di
intervenire con competenza su
qualsiasi tecnologia inerente la
propria specializzazione.

demandare alla commissione
prevista dall’art. 77 del CCNL
18 giugno 2008, oltre a quanto
già previsto, di riconoscere la
polivalenza quale criterio per  il
passaggio ai livelli superiori dei
lavoratori inquadrati  nel 1°, 2°
e 3° livello.

ENTI BILATERALI  

Le parti sociali affidano alla
CNCE, anche alla luce dell’in-
troduzione della 231, il compito
di individuare, attraverso il co-
involgimento delle competenze
tecniche presenti nelle Casse,
procedure e modalità che per-
mettano di garantire il corretto
funzionamento di un Ente e
quindi di predisporre una griglia
di fattori che permettano di in-
dividuare e correggere eventua-
li anomalie che possano inficia-
re il funzionamento degli enti
nel territorio.

Completamento ed evoluzio-
ne del sistema informatico e av-
vio del progetto SI.RE.NA. Pre-
condizione: completamento del
sistema MUT. Progetto di infor-
matizzazione nazionale predi-
sposto dalla CNCE che dovrà
consentire innanzitutto il pro-

gressivo superamento delle
banche dati nazionali esistenti e
garantire la possibilità di gestio-
ne delle nuove funzioni affidate
dai CCNL agli enti paritetici
della categoria nazionali.

Realizzazione del cartellino
come da progetto CNCE  e del
progetto di Internal Audit fina-
lizzato a riportare il sistema a
livello di qualità omogeneo e
definito. Con lo scopo di otti-
mizzare costi, servizi e presta-
zioni , è opportuno prevedere a
livello regionale forme di colla-
borazione e coordinamento tra
le Casse Edili.

Nel caso di inadempienze ac-
certate dai tre enti nazionali,
che a tal scopo si dovranno do-
tare di una strumentazione ade-
guata, dovranno essere concor-
date e normate una serie di mi-
sure coercitive e di intervento
che le Parti Nazionali potranno
adottare.

Responsabilità sociale d’im-
presa, bilancio sociale ed enti
paritetici

Nella convinzione che gli en-
ti paritetici non possano pre-
scindere dai criteri e dalle nor-
mative che regolano la Respon-
sabilità sociale d’impresa, è ne-
cessario indirizzarli verso una
sua integrale applicazione per
meglio esaltarne le finalità so-
ciali con una completa traspa-
renza.
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A questo dovranno essere uti-
lizzati gli strumenti del Bilancio
sociale e della certificazione a
partire dagli Enti nazionali, per
poi estenderli all’intero sistema.

PREVEDI

Al fine di agevolare l’iscri-
zione dei lavoratori a PREVEDI
è opportuno – in un sistema
frammentato, precario e ad ele-
vata mobilità anche territoriale
istituire la mutualizzazione dei
costi a carico delle imprese con
un contributo pari allo 0.30 del-
la retribuzione e prevedere le
seguenti misure:

istituzione di una prestazione
aggiuntiva per tutti coloro che
percepiscono il premio APE
nella misura del 10% dello stes-
so che verrà accantonato presso
il fondo Prevedi a favore dei la-
voratori;

attivazione della delega per il
prelevamento della quota del
lavoratore che aderisce dalle
somme accantonate presso le
Cassa Edile, che provvederan-
no a fornire al lavoratore la ne-
cessaria certificazione utile ai
fini fiscali;

rendere praticabile l’adesione
al Fondo anche senza il versa-
mento del TFR, in presenza di
possibili novità nelle disposi-
zioni della  COVIP, e verificare
forme di mutualizzazione del
TFR che i lavoratori scelgono di
destinare alla previdenza com-
plementare; 

sottoscrivere da parte delle
parti nazionali un protocollo per
rendere certi e puntuali le pro-
cedure delle casse edili sui ver-
samenti a Prevedi, garantendo
anche la continuità dell’adesio-
ne in caso di cambio di impresa.

incaricare le Casse Edili, sot-
to il Coordinamento della
CNCE, di promuovere azioni
mirate ad incrementare le ade-
sioni al Fondo.

FONDO ASSICURATIVO 
CON FINALITÀ 

PREVIDENZIALE 

In virtù della pesantezza del
lavoro edile con l’avanzare del-
la età, ed in considerazione del-
le difficoltà del lavoratore edile
per l’acquisizione dei requisiti

all’accesso alle prestazioni della
previdenza obbligatoria, le parti
concordano di:

aprire un confronto concerta-
tivo con il  Governo al fine di
interconnettere il sistema obbli-
gatorio e quello mutualistico;

attivare con meccanismi di
mutualizzazione un fondo atto a
migliorare i tempi di accesso
dei lavoratori alla previdenza
obbligatoria.

Obiettivi del Fondo

L’obiettivo del fondo è l’anti-
cipo flessibile del pensionamento
di anzianità o di vecchiaia dei la-
voratori edili iscritti nel sistema
bilaterale di settore.

Principi istitutivi del Fondo

Il Fondo è nazionale ed è isti-
tuito dalle Associazioni stipu-
lanti i CCNL del settore.

La contribuzione al fondo da
parte delle imprese è in percen-
tuale sulle ore dichiarate utili al-
l’erogazione dell’APEO.

Il lavoratore maturerà una
prestazione in settimane di anti-
cipo al pensionamento in rap-
porto alle ore versate ai fini
APEO.

La prestazione consiste nel
versamento al FPDL, in unica
soluzione, del numero di setti-
mane di contribuzione volonta-
ria mancanti al lavoratore per
raggiungere i requisiti di pen-
sionamento di anzianità o di
vecchiaia.

Di conseguenza, la prestazio-

ne riguarderà solo i lavoratori
prossimi al pensionamento che
possono vantare una lunga per-
manenza nel settore.

A tale scopo sarà definita
un’adeguata regolamentazione.

Procedura d’avvio

Viene istituita una Commis-
sione tra le parti per elaborare
un progetto sugli aspetti norma-
tivi ed attuariali atti all’equili-
brio del fondo.

Sulla base del progetto, le
parti definiranno i livelli di con-
tribuzione, di prestazione e la
gradualità di avvio del Fondo.

Concertazione con il Governo

Al fine di interconnettere il
sistema obbligatorio e quello
mutualistico del Fondo, le parti
si impegnano ad aprire un con-
fronto con il Governo sulle nor-
mative e sull’entità della contri-
buzione volontaria, ciò al fine
di ottenere la possibilità del ver-
samento volontario in unica so-
luzione in costanza del rapporto
di lavoro, garantendo al lavora-
tore l’erogazione della pensione
senza soluzione di continuità
con la retribuzione. 

POLITICHE INDUSTRIALI
DI SETTORE, 

REGOLARITA’
E SUBAPPALTO

Nell’ambito degli accordi che
disciplinano le politiche indu-
striali di settore, volte a una

maggior qualificazione dell’e-
dilizia, va collocato e recepito
quanto previsto dal protocollo
di intesa del 5/03/2009 in prepa-
razione agli stati generali dell’e-
dilizia.

In particolare vanno definite
nuove modalità, d’intesa con il
legislatore, che definiscano la
certificazione ambientale e so-
ciale delle imprese appaltatrici e
subappaltatrici e la sua applica-
zione anche attraverso incentivi
economici e/o competitivi, im-
piegando anche gli enti pariteti-
ci nei processi di certificazione
e attestazione.

Al fine di favorire la cre-
scita qualitativa del sistema
impresa del settore è neces-
sario riformare il sistema di
certificazione SOA introdu-
cendo criteri e forme pre-
miali per quelle imprese che
denunciano nel tempo un
congruo organico di figure
operaie per l’espletamento
delle proprie attività. Inoltre
si assumono per via contrat-
tuale i parametri per il rila-
scio del DURC per congruità
sia nei lavori pubblici  che
privati.

In aggiunta a quanto previsto
all’art. 14 del CCNL 18 giugno
2008 le imprese subappaltatrici
o in subaffidamento sono tenute
a comunicare alle casse edili i
seguenti parametri del rileva-
mento della quantità di lavoro:

a) ammontare del lavoro da
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eseguire; 
b) la durata del cantiere; 
c) il numero dei lavoratori

impegnati. 

Sulla base dei dati forniti co-
me precedentemente indicato le
casse edili, con i parametri di
congruità già definiti,  rilasce-
ranno il DURC.

Pertanto le parti ritengono
indispensabile un riordino del-
la materia che regola il subap-
palto. Per questo scopo le Par-
ti ritengono che le imprese non
debbano avvalersi del lavoro
affidato in subappalto oltre al
primo livello e che l’impresa
subappaltatrice è impegnata
alla realizzazione diretta del-
l’opera senza ricorrere a suc-
cessivi subappalti o sub-affi-
damenti.

È inoltre necessario  indivi-
duare nuove azioni e modalità
atte a regolare tutte le forme di
precarietà ingiustificata che ma-
scherano rapporti di lavoro di-
pendente e/o introducono forme
di elusione contrattuale quali
l’uso non corretto del part-time,
dello stage, del lavoro autono-
mo e dei “distacchi”.

Occorre, inoltre, individuare
modalità atte a superare il feno-
meno delle “dimissioni non da-
tate”. 

Protocolli di legalità
Per evitare le infiltrazioni

della criminalità organizzata e
meglio combatterle, nella con-
trattazione d’anticipo andran-
no inseriti i “protocolli di le-
galità”, come previsto dall’in-
tesa del 5/03/2009, di concerto
con le stazioni appaltanti e le
istituzioni competenti e prepo-
ste al controllo e alla repres-
sione di fenomeni legati alla
criminalità.

BORSA LAVORO
Al fine di dare concreta at-

tuazione alla  Borsa Lavoro
prevista  nei CCNL, le parti de-
cidono di attivare la sperimen-
tazione in particolari aree del
Paese di modalità di agevola-
zione del passaggio dei lavora-
tori interessati da processi di
ammortizzatori sociali a mo-

menti di formazione e per la  ri-
collocazione;

evoluzione della borsa lavoro
verso un sistema completo e
compiuto di gestione del merca-
to del lavoro che comprenda
formazione, ricollocazione e so-
stegno al reddito nei momenti di
assenza e sospensione dal lavo-
ro integrando risorse e presta-
zioni pubbliche con interventi
contrattuali e delle casse edili;

intervento delle casse edili
per l’anticipo ai lavoratori dei
“crediti certi”, indirizzando al
contempo le stesse casse verso
una gestione diretta anche degli
ammortizzatori sociali.

Formazione

Sulla base del protocollo del

5/03/2009 sviluppare percorsi
formativi sulla bioedilizia e
sull’innovazione dei materiali
e delle tecniche costruttive,
nonché sulla certificazione
energetica degli edifici per
creare nuove figure professio-
nali e creare maggiori opportu-
nità di impiego per i lavoratori
edili.

Si ritiene, inoltre, opportuno
riconfermare e stabilizzare la
formazione di ingresso svilup-
pata con l’attuale esperienza
delle 16 ore, migliorandone la
gestione e favorendo ancora di
più la partecipazione dei lavo-
ratori.

Individuare modalità per ren-
dere effettiva l’erogazione della
partecipazione degli apprendisti
alla formazione, certificata da-
gli Enti Scuola .

Si propone che le Scuole  di
formazione edili siano ricono-
sciute istituzionalmente quali
enti formativi e di certificazione
per le attività inerenti il restauro
e l’archeologia. 

IMPIEGATI

Avviare il percorso di iscri-
zione degli impiegati alle casse
edili prevedendo la mutualizza-
zione dei costi per le imprese
relativamente alla malattia, agli
infortuni, al premio di fedeltà e
all’anzianità, per la quale va
istituito un meccanismo simile
all’Ape che permetta all’impie-
gato di avere una continuità
nella maturazione e percezione
dell’anzianità anche in caso di
cambio di impresa, della parte-
cipazione a consorzi, A.T.I.
ecc.

Va inoltre previsto il versa-
mento per la partecipazione alle
altre prestazioni erogate dalla
cassa edile.

Oltre all’iscrizione degli im-

piegati alle casse edili bisogna
prevedere un loro coinvolgi-
mento sia nei percorsi formativi
erogati dalle scuole edili, sia
nelle tematiche della sicurezza
in relazione ai CPT.

LAVORATORI MIGRANTI

E’ necessario rendere flessi-
bile l’utilizzo di ferie e permes-
si, anche su più anni.

Inoltre vanno adeguatamente
resi fruibili programmi di for-
mazione professionale e sulla
sicurezza, nonché di alfabetiz-
zazione linguistica e sociale stu-
diando processi di integrazione
e inserimento gestiti attraverso
le scuole edili con il ricorso an-
che alla figura del mediatore in-
terculturale.

EDILCARD

Partendo dalle esperienze fat-
te e da un’analisi delle presta-
zioni erogate dalle casse edili è
necessario prevedere l’evolu-

zione dell’edilcard verso la co-
stituzione di una vera, grande
prestazione sanitaria a carattere
nazionale, con l’obiettivo di so-
stenere i lavoratori in momenti
di particolare bisogno e rendere
maggiormente appetibile l’ap-
partenenza al settore.

MATERNITA’

Integrazione del trattamento
di maternità facoltativa fino
all’80%. 

SALARIO

Sulla base dell’indice
I.P.C.A. si richiede, per il trien-
nio 2010/2012, un aumento sa-
lariale al 1° livello (parametro
100) di € 118,  comprensivo del
recupero del differenziale di in-

flazione relativo al biennio
2008/2009.

Si richiede quale misura mas-
sima dell’Elemento Economico
Territoriale il 12%. complessi-
vo, eventualmente superabile
nei casi ove sia rilevabile un an-
damento degli indici particolar-
mente positivo e comunque su-
periore alla media nazionale.

Fatta salva la necessità di ga-
rantire il massimo della sicurez-
za e prevenzione sui luoghi di
lavoro ai lavoratori impegnati
in opere di bonifica, ristruttura-
zione e/o riconversione di aree
industriali dismesse, è ricono-
sciuta un’indennità di disagio
pari al 15%.

DECORRENZA E DURATA

Il c.c.n.l. decorrerà dal
1.1.2010 al 31.12.2012. Per le
modalità di rinnovo e gestione
delle fasi contrattuali, ai vari li-
velli, valgono le intese riferite al
nuovo modello contrattuale si-
glato in data 15 aprile 2009 .
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La nuova squadra 
della Filca-Cisl Lecce

ANTONACI LUIGI
BIASCO LUCA
CAPUTO ANTONIO
CONGEDO DONATO
DE LORENZIS SALVATORE
DELLA TORRE ALESSANDRO
DELLA TORRE GIUSEPPE
DELLA TORRE WALTER
DIMA LUIGI
GULLI’ VALENTINA
MALORGIO ROSARIO
MARGARI MICHAEL
MARTALO’ GERRY
MAZZA ANDREA
MAZZEO FRANCO

MAZZEO LUIGI
NEGRO MASSIMO
NEGRO VALENTINO
NOTARO PIETRO
PASSASEO CAMILLA
PELLEGRINO ATTILIO G.
PROVENZANO ANTONIO
RIZZO MASSIMO
ROLLO MAURIZIO
RUSSO MAURO
RUSSO SANDRO
SPAGNOLO CESARE
TAGLIAFERRO BIAGIO
TARANTINO VITO ANTONIO
TINELLI PANTALEO

CISL Assi.Salento snc 
Centro Servizi Assistenza e Consulenza

Assicurativa Finanziaria

Servizi e prodotti
assicurativi finanziari

Riservato agli iscritti alla Cisl di Lecce
° RCAuto sconto sulla tariffa in vigore comprensiva di infortuni del

conducente e tutela legale
° Furto/Incendio Auto e Kasko Auto (garanzia concedibile separata-

mente dalla RCA)
° Tutela Legale per la Famiglia e Responsabilità Civile del Capo

Famiglia  
° Previdenza Integrativa personalizzata sulla base delle esigenze rea-

li con condizioni vantaggiose
° Cessione del Quinto e Prestiti Personali per Dipendenti - Pensionati –

Autonomi  – Mutui Ipotecari
° Prestito VITALIZIO la soluzione finanziaria per la TERZA ETA’
° Assistenza Fiscale e del Lavoro

Rag. Davide Viannei
Responsabile Assicurativo per la Puglia

Viale della Libertà 79 – pal. Cisl – 73100 Lecce
Tel e fax 0832 458554 – cell. 349 2690185

Elenco, in ordine alfabetico, dei componenti del Consiglio generale risultati eletti
il 31 gennaio 2009 dall’VIII Congresso Territoriale della Filca-Cisl di Lecce

Ai soci naviganti...
Il sito internet della
Filca Cisl di Lecce
si rinnova nella gra-
fica e nei contenuti,
con l’obiettivo am-
bizioso di diventare
strumento di dialo-
go e di informazio-
ne per tutti i soci.

Infatti, è prevista la
possibilità di segna-
lare cantieri con particolari problemi di sicurezza, di
richiedere informazioni su specifiche problematiche al
sindacato e all’ufficio legale anche attraverso il web.

Inoltre, avere tutte le notizie e le informazioni utili
inerenti il settore e le novità in tempo reale.
Buon viaggio.

www.filcacisllecce.it
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Dal Congresso... alcuni momenti dei lavori
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• TABELLE SALARIALI •

LECCE P. Base Cont. Ind.T. EDR. EET. TOT.

1 - Op. Comune 4,421 2,968 0,770 0,060 0,240 8,159

2 - Op. Qualif. 4,822 2,989 0,870 0,060 0,280 9,021

3 - Op. Spec. 5,358 3,006 0,970 0,060 0,310 9,703

4 - Op. Alt. Spec. 5,770 3,018 1,050 0,060 0,340 10,238

D1-Guard. senza All. 3,709 2,671 0,693 0,054 0,216 7,343

D2-Guard. con All. 3,297 2,374 0,616 0,048 0,192 6,527

Edili Confapi

Operai dal 1/01/09

C.C.
IV liv. O.S. O.Q. O.C. GU

senza all.
GU

con all.
AP

1º Sem.
AP

2º Sem.
AP

3º Sem.
AP

4º Sem.
AP

5º Sem.

AP
6º, 7º, 8º

Sem.

Minimo di paga base 5,74 5,33 4,8 4,1 3,69 3,28 2,88 3,12 3,36 3,6 3,84 4,08

Indennità Territoriale
congelata 1,05 0,97 0,87 0,77 0,68 0,6 0,522 0,5655 0,609 0,6525 0,696 0,7395

Ex indennità di contingenza 3,01 3,00 2,99 2,96 2,37 1,97 1,794 1,9435 2,093 2,2425 2,392 2,5415

Elemento Economico
Territoriale 0,34 0,31 0,28 0,24 0,22 0,19 0,168 0,182 0,196 0,21 0,224 0,238

Elemento Distintivo
della retribuzione 0,06 0,06 0,06 0,06 0,05 0,0397

Totale
(Imponibile Contributivo

Cassa Edile)
10,21 9,67 9 8,13 7,01 6,0797 5,364 5,811 6,258 6,705 7,152 7,599

Gratifica Natalizia
e ferie (18.50%) 1,887 1,789 1,665 1,5041 1,2969 1,1247 0,9923 1,075 1,1577 1,2404 1,3231 1,4058

Riposi Annui
(4.95%) 0,44 0,4787 0,4455 0,4024 0,347 0,3009 0,2655 0,2876 0,3098 0,3319 0,354 0,3762

Totale lordo 12,527 11,938 11,111 10,036 8,6538 7,5054 6,6219 7,1737 7,7255 8,2773 8,8291 9,381

Operai dal 1/01/2009

EDILI INDUSTRIA
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Livello Paga Base Conting. E.D.R. Supermin. Totale

AS 1.366,85 531,35 10,33 0 1.908,53

A 1.257,42 528,18 10,33 0 1.795,93

B 1.025,09 521,48 10,33 0 1.556,90

CS 984,33 520,13 10,33 0 1.514,79

C 929,64 518,37 10,33 0 1.458,34

D 877,74 516,76 10,33 0 1.404,83

E 809,15 514,81 10,33 0 1.334,29

F 684,70 512,38 10,33 7,75 1.215,16

Impiegati e Operai in vigore dal 1/09/2009

Lapidei industria

LECCE P.Base Cont. Ind.T. EDR. EET. TOT.

1 - Op. Comune 4,120 2,963 0,770 0,060 0,240 8,152

2 - Op. Qualif. 4,712 2,978 0,870 0,060 0,280 8,900

3 - Op. Spec. 5,331 2,993 0,970 0,060 0,310 9,664

4 - Op. Alt. Spec. 5,700 3,006 1,050 0,060 0,340 10,156

D1-Guard. senza All. 3,708 2,667 0,693 0,054 0,216 7,337

D2-Guard. con All. 3,296 2,370 0,616 0,048 0,192 6,522

Edili Artigiani

Operai dal 1/01/09
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Categoria Paga Base Contingenza E.D.R. Supermin. Totale

12º AD3 1.430,96 531,91 10,33 25,82 1.999,02

11º AD2 1.397,94 531,91 10,33 0 1.940,18

10º AD1 1.329,20 529,75 10,33 0 1.869,28

9º AC5 1.261,03 527,94 10,33 0 1.799,30

8º AC4 1.158,86 525,22 10,33 0 1.694,41

7º AC3/AC2/AS4 1.158,86 522,41 10,33 0 1.589,36

6º AS3 1.006,03 521,02 10,33 0 1.537,38

5º AC1/AS2 954,36 518,45 10,33 0 1.483,14

4º AE4/AS1 913,33 517,76 10,33 0 1.441,42

3º AE3 862,19 516,53 10,33 0 1.389,05

2º AE2 811,06 514,79 10,33 0 1.336,18

1º AE1 681,75 512,16 10,33 0 1.204,24

Impiegati e Operai in vigore dal 1/09/2009

Legno industria

Livello Paga Base Conting. E.D.R. Supermin. Totale

AD3 1.441,23 533,43 10,33 0 1.984,99

AD2 1.290,24 530,24 10,33 0 1.830,81

AD1 1.180,44 523,11 10,33 0 1.713,88

AC3 1.118,66 523,11 10,33 0 1.652,10

AC2 1.077,49 523,11 10,33 0 1.610,93

AC1 1.022,58 519,55 10,33 0 1.552,46

AS3 960,82 519,46 10,33 0 1.490,61

AS2 919,65 517,65 10,33 0 1.447,63

AS1 885,32 517,65 10,33 0 1.413,30

AQ2 830,41 515,49 10,33 0 1.356,23

AQ1 796,11 515,49 10,33 0 1.321,93

AE1 687,84 513,21 10,33 7,75 1.219,16

Impiegati e Operai in vigore dal 1/09/2009

Cemento industria
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FILCA CISL LECCE 
Viale della Libertà n. 79 
Tel. 0832/392339 - fax  0832/317849
e.mail filca.lecce@cisl.it
Orario  8.45 – 13.00 / 16.30 – 19.00
dal Lunedì al Venerdì

FILCA CISL CASARANO
Via Ruffano 
Tel.  0833/599349
Orario  17.30 – 19.30
Martedì e Venerdì
Orario  09.00 – 13.00
Lunedì – Mercoledì - Venerdì
Responsabile:
ANDREA MAZZA (cell. 329/0847582)

Sede  CISL COPERTINO
P.zza Libertà n. 1
Tel. 0832/935022
Orario 17.30 – 19.30 - Mercoledì
Responsabile:
DONATO CONGEDO  (cell 328/4555215)

Sede CISL NARDO
P.tta de Simone n. 3
Tel. 0833/873211
Orario 17.30 – 19.30 Giovedì
Responsabile:
DONATO CONGEDO (cell 328/4555215)

Sede CISL GALATINA
Via Marsala n. 70
Orario  17.30 – 19.30 - Lunedì
Responsabile:
DONATO CONGEDO (cell 328/4555215)

Sede CISL MARTANO
Via Moschettini
Tel. 0836/574366
Orario 17.30 – 19.30 - Lunedì

Responsabile:
ANDREA MAZZA (cell. 329/0847582)

Sede CISL MAGLIE
Via degli Astronauti n. 8 
Tel. 0836/427455
Orario    17.30 – 19.30 - Mercoledì
Responsabile:
ANDREA MAZZA (329/0847582)

Sede CISL TRICASE
Via G. Pascoli n. 3
Tel. 0833/545457
Orario: 17.30 – 19.30 -  Giovedì
Responsabile:
ANDREA MAZZA (cell. 329/0847582)

Sede CISL CAMPI SALENTINA
Via Pirelli n. 48
Orario: 17.30 – 19.30 -Venerdì
Responsabile:
DONATO CONGEDO (cell 328/4555215)

Sede CISL MELENDUGNO
Piazza Risorgimento
Responsabile:
MAURO RUSSO (cell. 328/7676445)
Orario 17 - 18 - Martedì

Sede CISL VERNOLE
Via San Nicola n. 100
Orario: 17,00 – 18,00 - Mercoledì
Responsabile:
MAURO RUSSO (cell. 328/7676445)

Sede CISL BORGAGNE
Piazza Sant’Antonio
Orario 17,30 – 20,00 -Venerdì
Responsabile:
MAURO RUSSO (cell. 328/7676445)

INDIRIZZI E RECAPITI SEDI ZONALI

Livello Paga Base Conting. E.D.R. Supermin. Totale

AS 1.504,83 534,84 10,33 0 2.050,00

A 1.265,40 528,01 10,33 0 1.803,74

B 1.032,85 521,40 10,33 0 1.564,58

CS 976,55 517,58 10,33 0 1.504,46

C 929,23 517,52 10,33 0 1.457,08

D 864,94 515,99 10,33 0 1.391,26

E 801,26 514,04 10,33 0 1.325,63

F 685,90 511,74 10,33 4,13 1.212,10

Impiegati e Operai in vigore dal 01/09/2009

Laterizi industria
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rio della casa attraverso l’indebi-
tamento privo di ogni garanzia,
la nascita di titoli dal valore illu-
sorio anche da parte di istituti fi-
nanziari di grande fama e tradi-
zione, l’opposizione ad ogni con-
trollo pubblico, la caduta del sen-
so etico dei responsabili del set-
tore; scelte che hanno generato
un  disastro finanziario che rapi-
damente ha coinvolto tutto il
mondo, in quanto le economie
nazionali sono interconnesse tra
loro per effetto della globalizza-
zione.. 

Una economia globale co-
struita sull’effimero, sulla con-
vinzione che i soldi portano i sol-
di; castelli di sabbia crollati nel
nulla  che hanno leso il sistema
finanziario e l’industria mondiale
in profondità causando danni ben
più strutturali. 

Per anni, i più illustri econo-
misti ci hanno raccontato che il
mercato doveva essere il solo re-
golatore di sé stesso e non aveva
bisogno di nessun controllo: i
danni di tale impostazione sono
ormai nella storia e, ancora oggi,
si fa fatica a venirne fuori. 

Dunque la crisi economica ha
messo pesantemente in discus-
sione la globalizzazione minan-
do alla radice il sistema; appare
però difficile pensare che si pos-
sa tornare ad un mondo fatto di
frontiere o barriere commerciali.

Occorre però ripensare tutto il
sistema delle norme che regola-
no il mondo della finanza; un
ruolo decisivo spetta alle istitu-
zioni pubbliche, a quelle esisten-
ti o ancora da creare, nell’eserci-
zio del controllo dei mercati
commerciali ed economici a tu-
tela e garanzia di trasparenza e di
sostenibilità delle politiche fi-
nanziarie messe in atto onde evi-
tare futuri scenari di recessione.

Un nuovo modello di svilup-
po che riporti al centro dell’atten-
zione il benessere collettivo, la
persona e quindi la famiglia: “un
nuovo spirito di responsabilità
sociale.”

Facciamo della crisi una occa-
sione per rinnovare l’economia e

la società puntando ai “valori di
sobrietà e lungimiranza”; lo dice
il Presidente Napolitano, uomo
razionale e saggio.

Le nuove regole devono por-
tare la finanza ad una funzione di
strumento dell’economia reale,
quella fondata sul lavoro, e miri a
soddisfare bisogni effettivi, spe-
cifici e qualificati basati, appun-
to, su una concezione più sobria
delle persone; l’idea di sviluppo
sostenibile, da concezione astrat-
ta, deve diventare un obbiettivo
perseguibile. 

In sintesi, è fondamentale che
in un’era così moderna e caratte-
rizzata in maniera determinate
dal consumismo si ritorni a par-
lare dei “valori morali,  dell’eti-
ca, della solidarietà” e si riduca
quell’ enorme divario che oggi
esiste e persiste tra persone di
diverso colore della pelle.

In ogni azione quotidiana
esercitata dalle persone, indipen-
dentemente dal loro sesso, reli-
gione, professione, ceto sociale,
colore o luogo dove essa si svol-
ge, vi è una responsabilità socia-
le; se ognuno di noi acquisisce
questa consapevolezza e opera,
anche nel suo piccolo, ponendo
al centro il matrimonio tra il  suo
benessere e quello collettivo, al-
lora si potrà guardare con più
speranza  al futuro e cercare di
far ritrovare alle  generazioni fu-
ture ciò che probabilmente sta
paurosamente mancando alle
persone in questa epoca: certezze
su cui poggiare il proprio proget-
to di vita.

Rispetto a quanto esposto si-
nora, l’ Italia si presenta, purtrop-
po, divisa in due:

per quanto riguarda il mondo
della finanza, una maggiore luci-
dità e rigidità del nostro sistema
ha evitato drammi e contenuto i
danni in maniera più significati-
va degli altri paesi;

per quanto riguarda la “re-
sponsabilità sociale”, è un con-
cetto che nel nostro paese fanno
proprio davvero in pochi;

Risulta infatti molto compli-
cato parlare di certe argomenta-

zioni in un paese in cui la classe
politica che lo guida, da qualun-
que lato la si guardi, si rende pro-
tagonista quotidianamente di
azioni che sono davvero lontane
dall’etica, dalla moralità, da
quella responsabilità sociale che
dovrebbe essere la sola linea di
guida di chi governa la società.

Ed invece, in Italia da tempo
ormai si parla solo della “riforma
della giustizia”, intesa non come
un cambiamento che scaturisce
da un dibattito sociale che porti
ad un sistema equo e giusto, atte-
so che è un problema di tutti i cit-
tadini, ma come una rincorsa a
quale legge riesce meglio a ga-
rantire l’impunità di pochi; uno
scontro tra istituzioni violento,
nel merito e nella forma. In alter-
nativa si parla di “scudo fiscale”,
cioè di quella legge che premia
chi per anni ha nascosto i capita-
li all’estero evadendo il fisco ita-
liano e oggi paga solo il 5 per
cento deridendo i cittadini che
hanno sempre regolarmente ver-
sato all’erario quanto dovuto.

E’ evidente che, in una siffatta
realtà,  i valori che si trasmettono
alle varie articolazioni della socie-
tà sono più vicini ad un pensiero
sbagliato “ognuno pensi per sé”,
piuttosto che ad un sano concetto
di benessere sociale collettivo.

Queste dinamiche negative
sono ormai convinzioni molto,
troppo, comuni e minano ovvia-
mente in maniera assai negativa
il mondo del lavoro e le sue di-
namiche.

Anche settori produttivi come
l’edilizia, da sempre improntata
sulla bilateralità e quindi sulla
concertazione delle parti sociali,
sono oggi oggetto di fenomeni
selvaggi che sfuggono ad ogni
controllo e fanno prevalere il
pensiero sbagliato anzidetto.

Infatti un annoso problema
che caratterizza il settore è il si-
stema del “massimo ribasso”, as-
se portante in tutte le gare d’ap-
palto che crea tra le imprese una
concorrenza sleale che assume le
caratteristiche di una guerra e ar-
ma distorta ad uso e consumo

delle amministrazioni appaltanti.
Dover contare le vittime del

crollo di un palazzo, caduto per-
ché il cemento con cui lo si è co-
struito era avariato, o dover leg-
gere i risultati di uno studio che
attesta che un terremoto della
stessa intensità in Giappone pro-
vocherebbe circa 400 vittime e in
Calabria 32.000, dà la dimensio-
ne di quanto il concetto di re-
sponsabilità sociale debba essere
il motore dell’agire quotidiano.

La gara d’appalto vinta con
un ribasso medio del 45% gene-
ra nell’impresa una rincorsa ad
ogni forma di risparmio che offu-
sca tutto il resto; da qui una qua-
lità dell’opera scarsa, gli infortu-
ni spesso mortali durante la co-
struzione, il lavoro irregolare e
quindi le conseguenze, a cascata,
nell’intera collettività.

Non risolve il problema il si-
stema dell’aggiudicazione in ba-
se all’offerta economicamente
più vantaggiosa, in quanto sub-
entra la discrezionalità dell’ente
appaltante a giudicare l’offerta e
l’Italia si è dimostrato e, continua
ad esserlo, paese poco maturo
per gestirlo.

Occorre quindi che le parti re-
sponsabilmente sappiano darsi
delle regole che riportino nel set-
tore regole e controlli tali da im-
pedire simili fenomeni; per
esempio, delineare criteri e para-
metri specifici per calcolare la
sostenibilità delle offerte, per in-
dividuare le offerte anomale  non
sostenibili economicamente e
quindi rigettarle evitando che poi
si tramuti in una battaglia legale
che blocchi l’avvio dell’opera,
sarebbe una grande azione di re-
sponsabilità che darebbe una for-
te iniezione di sviluppo finalizza-
to al benessere collettivo sia de-
gli addetti ai lavori e sia di chi
usufruirà delle opere, cioè la col-
lettività, e consentirà che nel fu-
turo non si ripetano drammi cau-
sati dall’ avidità delle persone. 

Un’altra grande azione di re-
sponsabilità sociale sulla quale le
parti e le istituzioni devono intra-

Quale modello di società per il futuro dopo la crisi?

Lecce

Continua a pag. 16
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prendere un percorso comune ri-
guarda le vittime da infortuni sul
lavoro.

Naturalmente la prima diret-
trice sulla quale non sono con-
sentiti cali di attenzione è la pre-
venzione, ma purtroppo, per
quanto intensa sia l’attività pre-
ventiva, le vittime del lavoro
continuano ad essere un male
della nostra società; e quando un
lavoratore muore, cosa fa la col-
lettività per aiutare la sua fami-
glia durante il percorso di vita
dal momento che è privata, suo
malgrado, di una parte fonda-
mentale?

E’ necessaria una azione si-
nergica che vada oltre il sempli-
ce indennizzo economico, che
pure va rivalutato in maniera
congrua; stabilità economica, l’i-
struzione non obbligatoria e uni-
versitaria, la sanità, l’occupazio-
ne, i servizi sociali, devono esse-
re una corsia preferenziale per il
giusto riconoscimento alla fami-
glia che ha perso il proprio caro
vittima dell’infortunio sul lavo-
ro; non c’è indennizzo economi-
co che possa ripagare una tale
perdita, ed è un obbligo morale
della società tentare di alleviare
il più possibile il dolore che ne
deriva attraverso una particolare
sensibilità e attenzione.

Come detto, la società moder-
na ha bisogno di ritrovare intor-
no a sé i valori ispirati all’etica,
alla solidarietà, alla giustizia so-
ciale.

Una squadra è tale ed è forte
quando tutti i componenti opera-
no con senso di responsabilità,
nell’interesse comune; chi pensa
di essere il più forte e di poter fa-
re a meno dell’altro commette un
errore e, prima o poi, sarà vittima
delle sue scelte.

Il sindacato dei lavoratori e le
associazioni imprenditoriali del
settore edile, attraverso l’istitu-
zione del DU.R.C. e della forma-
zione preventiva denominata “16
ore prima”, hanno dimostrato
quanto la sinergia delle parti sia
fondamentale per uno sviluppo
sociale di tutte le componenti;
occorre crederci ed estendere
queste convinzioni più larga-
mente possibile.

Sandro Russo
Segretario generale Filca

Cisl Lecce

CONTINUA DALLA PRIMA PAGINA

dannosa o insufficiente qualsiasi
misura posta in essere dal gover-
no.

Purtroppo, ma oramai non è
più una novità, anche nel sinda-
cato si sono registrate posizioni
differenti. La Cisl, insieme ad al-
tri, ha tentato (a volte riuscendo-
ci) di incalzare un governo non
sempre amico della gente e degli
interessi che il sindacato rappre-
senta, perché adottasse strumen-
ti e misure finalizzati al manteni-
mento del posto di lavoro. E il fi-
nanziamento degli ammortizza-
tori sociali e di quelli in deroga
sono apparsi risultati giusti ed
efficaci per salvaguardare l’oc-
cupazione.

Mentre la Cgil, insieme ad al-
cune fette della società, tanto ri-
strette quanto ideologizzate,
hanno cavalcato la contrapposi-
zione fine a se stessa, senza
avanzare proposte concrete,
strumentalizzando le difficoltà e
le paure della gente per riempire
le piazze ed “abbaiare alla luna”,
con il solo obiettivo di alimenta-
re la disperazione.

Gli strumenti messi in campo
e adottati dal governo centrale,
massicciamente accompagnati
da una politica del governo re-
gionale pugliese, molto più sen-
sibile alle tematiche sociali e del
lavoro, hanno dato i loro frutti
nell’impedire il più possibile la
chiusura di molte aziende e l’au-

mento ancor più massiccio della
disoccupazione, ma non sono
apparsi di per sé sufficienti a ge-
nerare la ripresa ed i consumi.

La Cisl ritiene che si debba in-
tervenire con adeguate e urgenti
misure a sostegno delle famiglie
e delle imprese, anche attraverso
una politica di riduzione fiscale
e di consistenti finanziamenti
delle opere pubbliche immedia-
tamente cantierabili. Si possono
aumentare i consumi interni e si
può rendere più dinamico il mer-
cato se si aggiungono risorse a fa-
vore dei lavoratori dipendenti e
dei pensionati e, più complessiva-
mente, delle famiglie, “ritoccan-
do” anche gli assegni familiari.

A sostegno di questa proposta,
il 27 novembre scorso, nelle pro-
vince italiane vi è stata una mo-
bilitazione di tutti i quadri e i di-
rigenti per sensibilizzare su que-
sti temi la cittadinanza. Il 15 di-
cembre i quadri di Cisl e Uil na-
zionali si riuniranno a Roma per
manifestare ed eventualmente
individuare le forme di confron-
to e di lotta più idonee per rag-
giungere questi obiettivi.

Nella provincia di Lecce gli
indicatori economici tratteggia-
no una società economicamente
in forte depressione. Basta solo
mettere in evidenza due elemen-
ti: il calo delle esportazioni, che
negli ultimi due anni è stato pari
al 42%, e l’aumento del numero

delle ore di Cassa Integrazione
nell’anno in corso.

Alla luce di tutto questo, il
sindacato leccese e la Cisl in
particolare, devono spingere per
sollecitare e accelerare l’imme-
diata cantierizzazione della Ma-
glie-Leuca, della Maglie-Otran-
to, della Regionale 8 e dell’ap-
provazione del Piano casa della
Regione. Si dovranno altresì
cantierizzare tutte le opere in
materia di edilizia sanitaria ed
ospedaliera, di edilizia stradale e
scolastica e la messa in sicurez-
za e l’ammodernamento della
rete ferroviaria.

La Cisl di Lecce è parimenti
impegnata nel confronto con gli
Ambiti territoriali nella predi-
sposizione dei Piani sociali di
zona, quali strumenti operativi
delle politiche sociali, per riusci-
re a dare risposte concrete ai bi-
sogni dei cittadini più bisognosi
ma soprattutto a pensionati e non
autosufficienti.

Queste le direttrici principali
sulle quali si è impegnata la nuo-
va segreteria anche attraverso il
coinvolgimento di tutte le cate-
gorie, dei pensionati e dei lavo-
ratori. I risultati saranno deter-
minati anche dalla nostra capaci-
tà e dal nostro impegno.

Piero Stefanizzi
Segretario generale Ust Cisl

Lecce

Intervenire subito a sostegno 
delle famiglie e delle imprese
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